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Finalmente decisione positiva del comitato di controllo 
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Si, spera che, l'indispensabile. servizio possa venire ripristinato da oggi alle ore 14 
Questa ; mattina l'organo di controllo .dovrai;esaminare importanti delibere che per­

mettono Jl ; funzionamento degli organi elettivi comunali e quella, sulle ; indennità 

• ' ! < 

L'impegno e la mobilitazione di tutto il Partito 

Le nuove importanti tappe 
i comunisti 

' L'attivo operaio d i L stamane, il congresso : cittadino e la campagna di tesseramento — La 
riunione dei segretari di sezione — La relazione di Olivetta e le conclusioni di Lapiccirella 

ffiy" 

II comitato di controllo ha 
^ finalmente approvato la de-
" libera (molto superficialmen­

te annullata il 29 agosto scor­
so, e ripresentata dalla giun­
ta) che permette il funziona­
mento della guardia medica 
comunale. Ma ancora ieri se­
ra i vigili urbani non si erano 
messi nel turno di straordi­
nario volontario — occorrono 
ogni notte 10 vigili autisti e 
cinque * centralinisti — per­
ché si attendevano non me­
glio precisate disposizioni dei 
sindacati. V*-»r'$.v-' >". - v - i , : 
r C'è da augurarsi che que­

sto servizio, che solo i vigili 
urbani garantiscono nel modo 

" egregio che è stato universal-
' mente ;. riconosciuto, e elle è 
indispensabile in una città co­
me Napoli,.:. possa " ripren-

, dere in pieno oggi che è sa-
, bato, fin dal turno delle ore 
14. In questura ieri mattina 
ci hanno ribadito che non ce 
la fanno più a mettere a di­
sposizione le « volanti > per le 
richieste ' di • soccorso, e che 
temono le centinaia di chia­
mate del sabato e della do­
menica (notte compresa) con 
tutti i rischi di paralisi che 
esse . comportano negli altri 
importanti servizi della pò-

. lizia. •'•.;•• -i .!>:-'•. r,rf,.*;.- ..•.-..;,;• 

>' Il comitato di controllo, sia ; 
pure tardivamente — ha prò- ; 
vocato col suo atteggiamento ' 

, la sospensione di - quasi un 
mese — ha risolto il proble­
ma evitando che esso inve­
stisse le ormai famose «150» . 

•ore, tetto massimo di straor- , 
dinario fissato per i comunali., 
Questo servizio, poiché volon-

, tario e aggiuntivo, va com­
pensato a parte (infatti lo pa-
ga/io le mutue, e i soldi ar- ' 
riyeranno quando l'avvoca-

1 tuia comunale si sarà decisa 
a stipulare : la < convenzione 
con gli enti)." 'v.'?'\•• •'•<-'m& •• 

Proprio questa mattina, a 
quanto si è saputo, il comi­
tato di controllo deve occu- -
parsi _ finalménte — ancl\e 
delle delibere comunali rela^ 
thfe alle « deroghe » dello 
stfaordirtario. Il rinvio conti­
nuo di queste deliberazioni ha 
messo in forse lo stesso fun­
zionamento del consiglio co­
munale, ha finora impedito a 
molti consigli di quartiere di 
riunirsi, ha rischiato di bloc­
care serrvizi essenziali come 
la nettezza urbana e le fo­
gnature. Ed ha visto il co-

' mirato di controllo tenere un ì 
atteggiamento contraddittorio 
che ha suscitato giustamente 
indignazione e scalpore: non ' 
si può infatti annullare una 

_• delibera del Comune sugge- • 
rendo di modificare il regola- = 
mento, quindi annullare la 

' modifica del regolamento, e . 
infine — lo ha fatto sempre 
i l 'comitato — approvare i l ; 
pagamento delle ore straordi-

. n ir ie in deroga già lavorate,. 
quelle stesse cioè che si proi­
bivano annullando le altre due 
delibere. 

, '; Questa mattina saranno e-
. saminate dal comitato di con* 
.trailo proprio le deliberazioni 
che devono permettere alla 
azienda comunale' di funzio­
nare. Si tratta di pochi atti 
deliberativi, e di poche ore 

'• di straordinario. La "deroga 
per un massimo di 66 ore 

_ (controllate con firma) - ' ri-
' guarda non più di 150 perso-
~ ne. cioè, i funzionari « infun­

gibili » (insostituibili) " e non 
• cèrto tutti né tutti assieme, 

addetti alla segreteria gene­
rale, agli assessorati. ';. 

'--•' Una seconda delibera con-
' tempia la deroga, non quanti- -
ficabile perché le ore sì ri- \ 
levano dal verbale delle se-

• dùte. per coloro che devono 
permetere le sedute del con­
tiglio, della giunta, e dei con-

- sigli di quartiere, quando le 
riunioni si tengono fuori dal 
normale orario di lavoro. Fra 
castoro ci sono anche i vìgili 

. urbani in servizio di ordine 
pùbblico, 'gli uscieri e i cu­
stodi del Maschio Angioino e 
S palazzo S. Giacomo, «ttre 

alcuni ì funzionari.. Non ' è 
• tollerabile comunque che, co­

me è avvenuto talvolta, as­
sessori che vogliano prolunga­
re il loro orario o lavorare 
di pomeriggio, non . trovino 
nessuno; di certe deroghe, e-
^dentemente, non c'era biso-
gho nei tempi in cui gli as­
sessori apparivano a palazzo 
S: Giacomo solo-dei ritagli 
di tempo fra i loro affari pri- * 
tati. 
v' Una terza delibera riguarda 
la mezz'ora ai vigili urbani: 
l'utilizzazione piena delle 150 

;• ore consente loro di stare 
.. sulla strada solo 6 ore e mez-
i' za. e non si possono consen-
.. ore vuoti (oltre quelli che 
T>giè ci sono, e grossi, perché 
: ; rorganico è insufficiente) nel 

pv*. già striminzito turno dalle 7 
%& alle 21. 
$&Ji£. E infine c'è la delibera che 
V.\t£ W 9 0 t t o n nome" di « onni-
4? .'• nanprensività ». Il contratto 

'< tk «tabilrto che tutte le in-
Tadano «dentro» lo 

S**i'.'.-. 

'*S' 

detratte 42 mila mensili cioè 
la somma che ha costituito 
l'aumento generale di ' paga 
per tutti. Ne è conseguito, al 
momento ' dell'applicazione, 
che i funzionari con indenni- : 
tà —- per esempio — di 200 ; 
mila lire, avevano " relativo 
danno nel vedersi sottratte 42 
mila lire. Ma circa 10 mila 
fra operai, netturbini, fogna-
tori ecc., le cui indennità era­
no inferiori o pari a 42 mila 
lire mensili, se le,vedevano 
scomparire. . . . : ,-'-.,. •...... • 

.'.VLa richiesta dei sindacati. 
accolta dall'amministrazione 
è stata per una interpretazio­
ne estensiva del contratto, de­
cidendo di non detrarre le 
42 mila lire dalla voce in­
dennità. Il Comune ha inratti 
continuato a '• pagare le pic­
cole • indennità, • la cui abo­
lizione ha suscitato a suo tem­
po enorme malcontento, e ri­
schio , di scioperi in • settori 
estremamente delicati. , Ri­
schio che i ritardi del comi­
tato di controllo hanno fatto 
tornare di nuovo presente. ;• 

Degli operai comunisti alle 9 alla Mostra d'Oltremare 

Oggi l'attivo con Napolitano 
Si apre stamattina alle ore 9, nel Salone dei Congressi 

della Mostra d'Oltremare, l'attivo provinciale degli operai 
comunisti sul tema: « L'impegno e la lotta della classe 
operaia napoletana per il risanamento delle aziende, lo 
sviluppo ': della ' base produttiva • dell'occupazione, per 
una nuova direzione politica del Paese ». Ai lavori Inter­
verrà Il compagno Giorgio Napolitano, della segreteria : 
nazionale del. PCI.' . 

: La manifestazione di oggi rappresenta una ' tappa 
importante della mobilitazione di tutto il Partito in questi 
giorni, nella città di Napoli e nella provincia, sui temi 
della ripresa ; produttiva - e dell'occupazione: proprio In 
queste settimane . la nostra regione è al ' centro • di un 
violento attacco, da parte di alcuni organi di stampa, 
ma non solo da loro, contro l'industria pubblica: i casi; 
sono noti e si chiamano Alfa Sud, Italsider, ma anche: 
tutta una serie ' di ' aziende piccole e medie. Contro II 
tentativo di smobilitare l'apparato produttivo i lavoratori -

• delle aziende a partecipazione statale mercoledì 28 da-
• ranno vita a Napoli ad una manifestazione nel corso 
- di 4 ore di sciopero. < • •.??••/'; •'{••:• "r *• ' • :. ^ 

L'attivo operaio di stamane 
alla Mostra d'Oltremare, il 
congresso cittadino del mese 
prossimo, un nuovo impegno 
al fianco dell'amministrazio­
ne e un'attenzione particola­
re • al momento difficile che 
stanno attraversando le gran­
di industrie del Napoletano e 
della regione sono le tappe 
e gli impegni del partito co­
munista all'avvio, di ' questa 
« nuova » fase < autunnale. ~H 

Dopo la breve « pausa esti-
; va *, dunque, riprende appie­
no l'attività del nostro parti­
to impegnato in questo mo-
mento particolare su più fron­
ti: da una parte il movimen­
to da aprire per l'applicazio­
ne e la gestione della legge 
sul preavviamento, dall'altra 
la chiusura ormai imminente 
della campagna per il tesse­
ramento oltre, naturalmente. 
le importantissime tappe in­
terne ed esterne . al partito 
sopra citate, w?i? *•'!' *: • '5 

Del tesseramento, delle dif­
ficoltà incontrate quest'anno 
dai compagni nel fare le tes­
sere. del piano straordinario 
di mobilitazione per raggiun-

Fiamme altissime in via Bartolo Longo a Ponticelli 

una 
ha distrutto 

di pneumatici 
I danni ammontano a circa un miliardo di lire - 30 operai sono rimasti senza lavoro - Distrutti tutti i capannoni 
ed i macchinari - L'incendio causato, forse, da un cortocircuito- Un'intera notte necessaria per domare le fiamme 

Pori'Alba chiusa al traffico 
-'- La " storica * e ì centralissima via Port* 

Alba è stata chiusa ieri pomeriggio al traf^ 
fico - sia veicolare che pedonale. Lo hanno 
deciso i vigili del fuoco in seguito alle con­
dizioni di estrema precarietà in cui versano 
intonaci e cornicioni di . numerosi palazzi. 
Il rischio di ; un loro crollo è - continuo e 
mette quindi - in • pericolo - l'incolumità dei 
passanti. Di qui la decisione di transennare 
la strada in attesa di rimuovere le cause 

M:^ 

del pericolo. Questa situazione è stata de­
terminata dal violento nubifragio che s'è 
abbattuto l'altra notte sulla città e che ha 
avuto strascichi. anche ieri mattina. Nume­
rose (circa 80) - sono ; state le chiamate ai 

. vigili del ! fuoco . per allagamenti. - antenne 
TV abbattute e cornicioni pericolanti. 

NELLA FOTO: un'immagine della storica 
via Port'Alba. 5 , 4 •• 5 - ; ? - f 

cu 
• UN NUOVO NUMERO::. 

TELEFONICO 
ALLA CGIL :, - - ^ r ; 1 

Da lunedì 26 entrerà in fun­
zione, presso la sede della Ca­
mera Confederale del Lavoro 
di Napoli, dei sindacati di ca­
tegoria e del. regionale CGIL, 
via Torino n. 16 , la nuova 
centralina telefonica (sistema 
PBX). 
;-•-":;•• NUMERO 267566 W : 

' P e r t a n t o tutti i precedenti 
numeri telefonici dal 2. al 9. 
piano vengono disattivati, ad 
accezione di quelli del 1. pia­
no (INCA - Ufficio Legale -
Assicurazioni - Pensionati • 
ECAP) e della portineria al 
pianò terra. 

• PROROGA *'r^ 
AL 10 OTTOBRE ' : '? 
PER LE ISCRIZIONI : : 

Al CORSI DELLE 150 ORE 
Il provveditore agli studi 

di Napoli comunica che il 
termine per le iscrizioni ai 
corsi sperimentali di scuola 
media statale, riservati ai la­
voratori studenti (150 ore), è 
stato prorogato ài dieci otto­
bre 1977. :-,..• ; 1 ; 

• CONGRESSO 
.. NAZIONALE 

SNAMI -.-£;•'; 
> Questa ' mattina nel - salo­

n e dei congressi di Conca dei 
Marini di Amalfi seduta inau­
gurale del congresso straor­
dinario nazionale ENAMI. I 
lavori inizeranno con la re­
lazione del dottor Ottorino 
Catani, presidente provincia­
le dello SNAMI. 

.*.-. 

Battuta d'arresto per la vertenza che sembrava avviata a soluzione 

Tutto dac<c^tpo"p^ la ex-Angus: 
wpii^li-Dunl^ 
Va in fumo l'accordo con i nuovi partnors - La GEPI non presenta soluzioni alternative 

ma da esse n o n o ' del lavoro ed 11 

Quando sembrava che la 
vertenza Angus, dopo due an­
ni e più di lotte e di presidio 
dello stabilimento di Castra­
tore. si fosse avviata ad ima 
soluzione positiva, viene rt-_ 
messo tutto in discussione. 

La GEPI. da cui ora di­
pendono i 410 lavoratori, ave­
va sempre sostenuto di poter 
utilizzare i brevetti della mul-
tinaatenele ex proprietaria. 
della •-• Angus. Ora, - secon­
do quanto ammesso dalla 
stessa GEPI. il consenso del­
la Pirelli-Dunk>p all'uso dei 
bravetti è stato negato. Con-
seguenza: raccordo sottoscrit­
to il 25 ottobre 1976 e l'inter­
vento di altri partners Eurofr-
gjart e «Alfa-Gomma» nelT 
impresa, accanto alla GEPI, 
accordo che si basava pro­
prio sulla concessione dei bre­
vetti e l'accesso alle moder­
ne tecnologie, sembra andato. 

, in fumo. 
Interrogati dal sindacato e 

dal consiglio di fabbrica in 
inerito alla nuova situatone 
che si è creata, i : dirigenti 
della GEPI non sono stati in 
grado di proporre alcun pro­
getto alternativo che assicu­
rasse, comunque, la ripresa 

alle 

maestranze. Tutto ciò. come 
riferisce un documento del 
consiglio di fabbrica, è motto 
grave perché significa che, 
dopo il 90 settembre, per i la­
voratori non et saranno più 
neppure proroghe della cassa 
integrazione guadagni. Oltre­
tutto il 5 ottobre prossimo è 
fissata l'ultima udienza del 
tribunale di Napoli e il magi­
strato potrebbe anche decide­
re di ordinare lo sgombero 
dello stabilimento 

Una decisione responsabile 
e urgente è, dunque, neces­
saria ed i lavoratori si at­
tendono dalla GEPI in tempi 
utili le risposte adeguate alla 
situazione. Ciò t a n t o più. si 
fa rilevare, perché la GEPI é 
stata rifinanziata con 5M mi­
liardi da investire in gran 
parte nel Mezzogiorno. 

Questo, dunque, é il quadro 
drammatico deCa verten­
za come si presente- oggi e 
come sarà posto ai responsa­
bili delta giunta ragionale 
nell'incontro che é stato fis­
sato par le J18 di martedì 
prossimo, 27 settembre, e che 
fu richiesto dalla federazione 
provinciale COD^CTSsVtnL, 
dalla federazione unilsvuvdet 

di fab­

brica e dai rappresentanti dei 
Comuni di Napoli, Casoria, 
Casavatore e Ansano. 
- Alla vigilia di - questo in­
contro il consiglio di fabbri­
ca ha tenuto a ricordare 1' 
atteggiamento di rigoroso im­
mobilismo mantenuto dalla 
Regione in questa vertenza. 
ed ha auspicato un cambia­
mento. La Regione, sosten­
gono i lavoratori, deve farsi 
promotrice di un incisivo in1 

tervento nei confronti del go­
verno. -

Le strade praticabili esisto­
no. Si può chiedere alla Pirel-
U-Dunlop di rivedere il pro­
prio rifiuto afta concessione 
In uso dei brevetti; si può 
pi etendere dalla GEPI la cor-
ratta utilizzazione dei finan­
ziamenti appena ricevuti e 
che, soprattutto, non insista 
in proposte inaccettabili co­
me quella avanzata recente­
mente appunto per la ex An­
gus per la quale si garanti­
vano soltanto 100 posti di la­
voro su 418. Hello stesso tem­
po la Regione deve saper ren­
dere efficaci gli strumenti che 
ha a dispoawone (dalla legge 
183aUa legge per la ricon­
versione industriale) per 00» 
bligare m GBPI a svolger* 

il ruolo che le è propria 
PARAMEDICI OCCUPANO 

IL FATEBENEFRATELLI ~ 
Diverse domande di assunzio­
ne, circa una decina, coi re­
lativi cartellini del colloca­
mento. accompagnate ognuna 
da una lettera di raccoman­
dazione sono state trovate 
ieri mattina in un ufficio del­
l'amministrazione dell'ospeda­
le Fatebenefratelli. 

w La scoperta è stata fatta 
da alcuni corsisti paramedici 
che si erano recati all'ospe­
dale per verificare i posti di­
sponibili nella pianta organi­
ca del personale. • E* ' stato 
chiesto l'intervento della ma­
gistratura perché si faccia 
chiarezza sull'episodio, men­
tre circa cinquanta corsisti 
hanno occuperò alcuni locali 
dell'ospedale. 

« Già nelle settimane scor­
se — sostengono i paramedici 
— sono state fatte assunzioni 
dientelari: adesso é probabi­
le che l'amministrazione del­
l'ospedale stesse per effet­
tuarne altre, eludendo il di­
vieto che impone, invece, di 
rtoervare i posti disponibili 
a chi sta frequentando i corsi 
di qualificazione ' professlo-
nale*. -- - - - - ' 

Hanno - bruciato per tutta 
la notte i due capannoni del­
la piccola fabbrica « La mo­
derna *. Le centinaia e cen­
tinaia di pneumatici stipati: 

nei depositi, avvolti dalle 
fiamme, hanno chiuso in una 
pesante cappa di fumo tutta 
la zona di Ponticelli vicina a 
via Bartolo Longo, dove sor­
geva • la piccola fabbrica. Il 
mini-complesso per la fabbri­
cazione e la ricostruzione di 
pneumatici è andato comple­
tamente distrutto. I danni — 
secondo un . primo inventario 
— ammonterebbero a circa un 
miliardo di lire: 30 operai so­
no adesso senza lavoro.1- ->-"-•. 
• Sulle cause del violentissi­

mo incendio scoppiato .l'altra 
sera, le ' uniche testimonian­
ze per il momenti) attendibili ' 
sono quelle del guardiano di 
notte. Ha raccontato del for­
tissimo 1 temporale dell'altra 
sera > e dell'improvvisa man­
canza della corrente elettrica. 

« Dopo - qualche minuto — 
ha detto il guardiano — la 
luce è tornata e, pochi atti­
mi dopo, ho visto jiamme al­
tissime circondare i due ca­
pannoni*. — ~ 'i. •--'•-'• .":-"*,>-*»•.*-•;• 
.-Molta la gente del quartie­
re richiamata dai bagliori del­
l'incendio. Alcuni hanno ab­
bandonato le proprie abitazio­
ni temendo che il fuoco po­
tesse raggiungere le case vi­
cine. I vigili del • fuoco ac­
corsi immediatamente sul po­
sto hanno lottatoJ per tutta 
la notte contro le fiamme. H 
densissimo fumo, sprigionato 
dai pneumatici che bruciava­
no. ha notevolmente compli­
cato le operazioni rendendo 
più difficile il lavoro dei pom­
pieri. 2..'. _ "J : * 

All'alba il fuoco era spen­
to. I due capannoni,. i mac­
chinari. i pneumatici ed i 
tanti attrezzi di lavoro erano 
completamente distrutti. Per 
i proprietari — i fratelli Sal­
vatore, Antonio e Gennaro Di ; 
Franco — veramente un brut­
to colpo. D'altra parte, non 
è la prima volta che la sfor­
tuna prende di mira i fratelli 
Di Franco. H 10 agosto scor­
so tre rapinatori si introdus­
sero nella piccola fabbrica e 
rapinarono 5 milioni: ad un 
cenno di reazione di uno dei 
tre fratelli i malviventi apri­
rono il fuoco ferendo grave­
mente Salvatore e Antonio e, 
in modo più leggero, Gennaro. 

Intanto resta il dramma per 
trenta famiglie e si tratta di 
non poca cosa. Ritrovarsi da 
un gioma all'altro senza la­
voro. in un momento così dif­
ficile come l'attuale, è una 
autentica tragedia. Occorrerà 
adesso verificare tutte le pos­
sibilità per una ripresa del­
la produzione. Non si sa se 
la fabbrica fosse coperta da 
assicurazione. - E' certo che 
qualcosa dovrà essere fatto 
per questi lavoratori. -

• CONTRIBUITI A 
PENSIONATI 
ARTIGIANI 

La Confartigìanato di Napo­
li comunica che l l s t i tuto Na­
zionale dì Previdenza sociale 
ha impartito disposizioni alle 
sedi provinciale per dilaziona­
re a febbraio l f » il 90% del­
l'ammontare della rata di set-
Umbre dei contributi pensio­
nistici iscritti a ruoto (cod. 
531). SI ritiene che tale prov­
vedimento sarà adottato an­
che per la rata eU novem­
bre. • '*' • ••^•1 ; •» . , ' • 

gere entro il 15 ottobre " il 
100 per ' cento degli iscritti, 
si è discusso l'altra sera in 
Federazione nel corso di una 
riunione dei segretari di se­
zione di • Napoli e provincia. 

-1 Per il ' compagno Olivetta 
— responsabile dell'organizza­
zione : — i ' dati sul tessera­
mento a Napoli danno da pen­
sare perché sono il segno del­
la difficoltà — ancora presen­
te nel 1 nostro partito — -• di 
annullare la e forbice » fra vo­
ti ed iscritti. A proposito del­
la 1 nostra : città. ' poi. * se • si 
pensa per un attimo alla ac-
cresiuta ; influenza " ed v alle 
« nuove » responsabilità del 
partito comunista, il fenome­
no appare ancora più diffi­
cile da comprendere. 
- Quali le difficoltà incontra­
te quest'anno dai compagni 
nel faro il tesseramento? Tan­
to Olivetta — nella sua bre­
ve relazione introduttiva — 
quanto gli altri compagni in­
tervenuti nel dibattito hanno 
posto l'accento su alcuni pun­
ti. Da una parte, ad esem­
pio. ' il significato e le re­
sponsabilità nuove legate ali' 
avere la tessera del PCI: 'a 
Napoli, oggi, militare nel par­
tito comunista significa impe­
gnarsi in modo nuovo e di­
verso dal « passato. I nume­
rosi fronti sui quali è « pre­
so * il partito — governo del­
la città, questione del preav­
viamento, lotta per il mante­
nimento -1 dell'occupazione e 
dell' ordine democratico • — 
comportano necessariamente 
un attivismo di una « quali­
tà » diversa, y- !-> •'•-•.—'• •».'•>'••. 
•Di qui un altro problema: 

quello del rapporto del citta­
dino, dell'iscritto, con il par­
tito comunista alla « guida » 
— con le altre forze politiche 
democratiche — 1 della città. 
L'« identificazione » a del PCI 
con l'amministrazione comu­
nale è ancora fortissima. A 
quasi un anno dall'ingresso in 
giunta del PRI e del PSDI 
per moltissimi •• Napoli • resta 
una città « governata > esclu­
sivamente dai comunisti. Co­
si si spiegano le « rivendica­
zioni > della gente — portate 
direttamente al partito comu­
nista, visto come unico in­
terlocutore. . saltando, quindi. 
il confronto con le istituzioni 
ed i reali « centri di potere » 
che ancora determinano scel­
te politiche ed indirizzi econo­
mici decisivi per il futuro di 
Napoli. •-••.. '">;-••:•- -••:•. i , . 
- Ma è anche chiaro — ed è 
stato onestamente ammesso 
da tutti i compagni interve­
nuti al dibattito dell'altra se­
ra — che c'è stato. - quest' 
anno, uno slancio minore nel­
la campagna per il tessera­
m e n t o . . .-'.'•;;:'-. :'t*-Ì*^/y-s]'-~ ~.]~tz-h}kì\: 
s Bisogna, quindi — ed ' il 
compagno Renzo Lapiccirella 
della segreteria della federa­
zione lo ha ribadito nelle con­
clusioni — recuperare il ter­
reno perduto. Il 100 per cen­
to " nel •- tesseramento non • è 
mai stato, per il nostro par­
tito. un obiettivo meramente 
quantitativo. : La - campagna 
per il tesseramento è. al con­
trario. un confronto costante 
che " il PCI instaura con le 
larghe masse di operai e di 
propri elettori; è la verifica 
di un sostegno, di una «te­
nuta » del partito, necessaria, 

oggi come forse mai, per pre­
sentarsi forti ed uniti ai de­
cisivi appuntamenti di questo 
autunno. •• v • ./..• • •.< • • 
•'•''• A ' nessuno può sfuggire 1' 
importanza del momento po­
litico attuale: e a nessuno può 
sfuggire l'importanza decisi­
va tìolla forza e della orga­
nizzazione del partito comu­
nista. ' A Napoli — come r in 
tutta Italia — è, quindi, ne­
cessario andare avanti con il 
tesseramento. ' Senza > però — 
e su questo il compagno La­
piccirella si è soffermato a 
lungo — lasciarsi « paralizza­
re » dall'obiettivo dol 100 per 
cento. Entrare in questa ot­
tica — quella • cioè del rag­
giungimento « ad ogni costo » 
del numero degli iscritti 1' 
anno precedente e basta — 
può in qualche modo frenare 
lo slancio « genuino » di tutti 
i compagni e — soprattutto 
— può far perdere di vista 
l'immenso valore politico rac­
chiuso nella campagna per il 
tesseramento . / . , 

Queste ultime ; tre settima­
ne, ' quindi. : dovranno vedere 
tutti i compagni impegnati — 
con l'umiltà •• e E l'abnegazione 
caratteristiche del partito co­
munista ' — ' alla r- ricerca di 
nuovi consensi. I nuovi iscrit­
ti a Napoli, quest'anno, sono 
già 4.000: c'è quindi la pos­
sibilità di andare avanti nel 
rafforzamento del partito in 
una città. Napoli, dalla «ca­
rica» e dalle potenzialità im­
mense. 

SI E' SVOLTO 

. « A PONTICELLI 

I Dibattito f 
sui compiti 
(dèi? centro 

SOCIO-

sanitario 
Nel corso di un ampio di­

battito sul ruolo e la fun­
zione del centro sociosanita­
rio di Ponticelli, ti consiglio 
di quartiere si è impegnato 
per la continuazione e il raf­
forzamento di questa espe­
rienza, lo cui funzione inso­
stituibile sul territorio è te­
stimoniata dai dati concreti 
del lavoro svolto nel primo 
anno di attività. >. - k-> 

.. Sono state anche messe in 
.evidenza le inevitabili caren­
ze e difficoltà dovute in gran 
parte al fatto che il centro 
ha funzionato finora — da­
ta la mancanza della deli­
bera Istitutiva delle unità so­
ciosanitarie — solo grazie al-
la fattiva ed .instancabile 
opera del personale comuna­
le e di quello medico e para­
medico volontario.. Non va, 
comunque dimenticato che 11 
Centro ha rappresentato, 
malgrado > ciò, un punto di 
riferimento per la popolazio­
ne di un quartiere periferico 
privo di ogni struttura sani­
taria pubblica ed in preca­
rie condizioni igienico-sanlta-
rie e. pertanto, questa espe­
rienza va continuata e raf­
forzata. ' ;v ,;> " v5-. '• ';''•' 

-i Nel corso del dibattito è 
stata comunque evidenziata 
la necessità che al più pre­
sto il consiglio comunale di 
Napoli approvi la delibera 
istitutiva delle unità socio­
sanitarie dì base. 

Il programma delie giornate dell'Azerbaigian 

azione di Bakù 
in visita a Napoli 

Una fitta serie di incontri — Scam­
bi scientifici con l'istituto Pascale 

; Le mutue . 
regionali^ 

{riprendono 
l'assistenza 

v sii, \r ;.y ..-,•?.vv ;.s _...-• ^ . ; - v i : . , 
L'Ordine dei Farmacisti ' e 

le associazioni ; sindacali • dei 
titolari di farmacie della pro­
vincia di Napoli, a conclusio­
ne : degli i incontri avuti con 
l'assessore regionale alla Pro­
grammazione. . on. Armando 
De Rosa, hanno deciso la ri­
presa immediata della spedi­
zione delle ricette mutualisti­
che agli assistiti delle mutue 
regionali - autonome (artigia­
ni. commercianti. • coltivatori 
diretti), avendo ottenuto i pa­
gamenti :•-• " v;..' "-': /:".' '. 
r~ L'on. De •- Rosa ha inoltre 
preso l'impegno a realizzare 
in breve tempo una variazio­
ne di bilancio tale da con­
sentire il saldo dei pagamen­
ti fino a tutto il 31 dicembre 
1977. 

IL GIORNO ...-v-•;>'$-~;f-:X*jr; 

Oggi sabato 24 settembre 
1977. Onomastico: Mercedes. 
(Domani: Aureiia). 

OGGI POMERIGGIO 
NEGOZI APERTI - - r 
• Oggi pomeriggio resteranno 

aperti tutti i negozi per re­
cuperare la giornata di chiu­
sura già effettuata lunedi 19 
in occasione della festività 
del santo patrono. 

LUTTO 
- E* morto il compagno Car­
lo Salvatela, iscritto al parti­
to fin dalla clandestinità. Al­
la famiglia e in particolare 
al figlio Giovanni, segretario 
della cellula AMAN. le con­
doglianze della sez. Curie!. 
dell'Acquedotto e della reda­
zione dell'Unità, 

FARMACIE NOTTURNE 
- Zona S. Ferdinando: vis 
Roma 348; - Monsscalvarìo: . 
p.zza Dante 71; Ghiaia: via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148; Mer-
cato Pendine: p.zza Garibal­

di 11; S. Lorenxo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83, 
staz. Centrale c s o Lucci 5, 
cal.ta ponte Casanova 30; 
Ststla-S.C. Arena: via Foria 
201, via Materdei 72. corso 
Garibaldi 218; Colli Aminsi: 

Colli Aminei 249; Vom. Ara­
rteli»: via M. Pisciceli! 139. 
p-zza Leonardo 28, via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33. via D. Fontana 37, via 
8imone Martini 80; - Fuori-
frotta: p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Secca**: - via 
Epomeo 194; MUno Sscondi-
f l lano: corso Seconddgiiano 
174; Bagnoli: Campi Flegrei; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poi l ioreals: p-xsa Lo Bianco 
5: Peaitlipo: via Petracca 106: 
Pianura: via Provinciale 18; 
d i l a tano • Merianena - Pisci­
nola: via Napoli 46 - Pisci­
nola. 

NUMERI UTIL I 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva tei. 315.032. Ambu­
lanza comunale gratuita 
esclusivamente per il tra­
sporto di malati infettivi. 
orario 8-20 telefono 441.344. . 

FARMACIE POMERIDIANE 
ZONE: Chiaia. pzza Amedeo 2, Riviera, vìa D. Morelli 22, v is 
Tasso 109, pzza Torretta 24; PesUlipo, via del Cassie 24, via 
Petrarca 105; S. Ferdinando, via Nardones 25; Mcnvscatvsrle, 
via Roma 388; S Gnisepfss, ponte di Tappia 49; Avvocata, 
C J O Vittorio Emanuele 47$; S. Lorena», via E. Fessine 89; 
Mtearia, Maddalena alla Aivransiata 24, S. Antonio Abate 102, 
via Firenze 29; Mercato, vìa a Donato 88; Psndlna, eorso 

•Umberto 98; Stana, <xso Amedeo di Savoia 212, p.zza Cavour 
174; S Carte Arona. via N. Hteolini 58, via ParadisìeUo alla 
Veterinaria 45; Ve** Arsmna, via Morgnea K7, via Belve­
dere, 6, vìa M. Pisclceni 138. via Pigna 175, via G. Iaonelli 
214; Calli Aminei. via Lieti Parco Giuliani .249; Fuorlflretta, 
via M Gigante 62, via Consalvo «4; ****, via Depretis 45; 
Peatisreals, Staz. Coltrale c s o Lucci 4, via N. PoggioreaJe 
152/h; Ssccsve, via Bpomeo 85; Pianura, via Duca d'Aosta 
13; Bagnali, via Avete 28; Ponticelli, via B. Longo 28: Ponti­
celli, via B Longo 52; Barra, c^o Sirena 79; S Giovanni a Te-
duccie, CJO 8. Giovanni a Teduccio 480; Mfene, via Vittorio 
Emanuele 11 Miene e I sssa i ig l laws , via Monviso 9, vi* Dia­
cono <l/A;Chiaiene, Marlanalle, Ptsetnela, p .na Municipio, 1 
Piscinola. 

Le giornate di Baku e del- : 
l'Azerbaigian e Napoli e in 

! Campania si svolgeranno nel- * 
la nostra città dal 19 al 27 
novembre. Intanto, nei giorni 
scorsi una delegazione sovie­
tica di Baku è stata ospite 
cui Comune di Napoli < pro­
prio per definire il pro­
gramma delle « giornate». 
che rientrano nel piano di 
collaborazione e di scambio 
culturale tra Napoli e la ca­
pitale dell'Azerbaigian, e che 
era già stato prospettato dal­
la riunione del luglio scorso 
alla quale avevano partecipa­
to Comune, Regione, Provin­
cia, Ceni, l'istituto orientale, 
l'associazione Italia-URSS, 
l'ARCI, il sindacato CISL. • 

La ' delegazione sovietica, 
composta dai compagni Na-
mik Akundov e Alibei Guliev, -
oltre a effettuare varie visite • 
turistiche, è stata ricevuta . 
calorosamente • dall'istituto 
a Pascale» di Cappella Can­
giarli. L'incontro al a Pasca­
le» è stata una significativa : 
occasione per : rinsaldare • i 
rapporti fra Napoli e Baku, 
già unite da un gemellaggio..' 

• Il commissario straordina- -
rio del Pascale, avvocato Re- . 
nato Benincasa, ha invitato i • 
colleghi del similare Istituto 
dei tumori di Bakù a ò un 
comune simposio, fissato per 
il prossimo novembre. Il di­
rettore sanitario - generale. 
Giovanni D'Errico, in una 
lettera al direttore dell'Istitu­
to dei tumori di Baku, ha r 

spiegato più dettagliatamente 
, il senso della iniziativa scien­
tifica: l'incontro — ha • prò 

• posto nella lettera — potreb­
be svolgersi in due giorni di 
dibattiti e tavole rotonde su ' 
argomenti di oncologia clini­
ca. e di patologia e terapia di 
alcuni tipi di tumori. Caloro­
so è stato anche il saluto da­
to alla delegazione dai rap­
presentanti sinc.icali dei la­
voratori del Pascale. 

/ ' I sovietici si sono incentra­
ti nei giorni scorsi con il 
sindaco, il vice-sindaco Car­
pino, gli assessori Buccico. 
Gentile. Mundo, Parise, So­
dano. Anzivino, con numerosi 
consiglieri comunali, con il -
presidente dell'Ente provin­
ciale per il turismo e con i 
dirigenti di Italia-URSS. ; 

Nel corso di questi incontri 
è stato definito il programma -
delle giornate di novembre. 
Comprenderà, fra l'altro, una 
mostra fotografica sulla Re­
pubblica Azerbaigiana, una di 
artigianato antico e moderno. 
una pittorica e grafica: con­
ferenze su trasporti, scuola, 
inquinamento, una rassegna 
di film e documentari, mani- " 
festszioni sportive, spettacoli ' 
di canti e dance. 

L'associazione Italia-URSS 
che ha assicurato il massimo 
impegno e la più ampia col­
laborazione con il Comune, la 
Provincia e la Regione per la 
riuscita ool fittissimo pro­
gramma di manifestazioni 
culturali, ha intanto definito 
U programma di celebrazioni 
per fi 88. anoiversario della 
Rivoluzione óTOttobre. Nel 
mese prossimo avrà luogo al 
Maschio Angicino uns mostra 
dedicata alla «Gioventù del 
paese dei soviet ». Saranno 
esposti materiali relativi ai 
rapporti intemazionali della 

- gioventù sovietica, alla sua -
collaborazione con i giovani 

. italiani, al preparativi m vi­
sta delle olimpiadi 

* M t . * - - » * - * -'I f % , 
. *,;*- u »-\s «v :-v-. 
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